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Descrizione dello strumento
Questo documento, redatto dalla Équipe Integrata con la collaborazione della Struttura di supporto, delinea le aree di intervento per l’attuazione della Progettazione Integrata, sintetizzando le criticità emerse dall’analisi dei bisogni locali ed evidenziando le relative priorità.



Descrizione del contesto
Caratteristiche generali.

Vedi descrizione Analisi del Contesto 2006. 

Enti e istituzioni interessate dal P.I.A. sub area Chianti Fiorentino: comuni di Tavarnelle V.P., Barberino V. E., San Casciano V. P., Impruneta, Greve, Bagno a Ripoli; Scuole: I.T.C. A. Volta, Liceo P. Gobetti, Scuola media statale F. Redi-Granacci, Circolo didattico 1, Circolo didattico 2 di Bagno a Ripoli, Istituto comprensivo di Greve, Istituto comprensivo di Impruneta, Circolo didattico di San Casciano, Scuola media statale I. Nievo di San Casciano, Istituto comprensivo di Tavarnelle-Barberino.

Presso la scuola media “F.Redi-F.Granacci” ha sede il Centro Territoriale di Educazione Permanente per l’area Chianti e Valdarno F.no, che organizza iniziative rivolte, tra l’altro, ad adulti, giovani, stranieri sprovvisti d licenza di scuola dell’obbligo. 

Nel territorio, da diversi anni, i servizi Pubblica Istruzione e Servizi sociali dei comuni, hanno attivato, in accordo e in coprogettazione con le scuole, una serie di interventi: formazione e aggiornamento degli insegnanti;  sperimentazione della continuità educativa e didattica;  promozione della lettura (Biblioteche scolastiche); sostegno a ragazzi a rischio di dispersione scolastica e di emarginazione sociale (progetti “Tutor” e “Operatori di strada”, in collaborazione con alcune associazioni del territorio); ricerca e studio sulle difficoltà di apprendimento (progetto dislessia, in collaborazione con l’Azienda sanitaria);  interventi interculturali e formazione degli operatori (“Oltre le parole”); attività laboratoriali e nell’orario extrascolastico rivolti a bambini e ragazzi dai 3 ai 16 anni.

Dal 2006 sono stati presentati progetti su FSE rivolti alla riduzione della dispersione scolastica e formativa; i suddetti progetti riguardano sia la sub area del Chianti che quella del Valdarno Fiorentino.

In aumento il numero degli studenti stranieri, provenienti da vari paesi extracomunitari; in alcuni casi, l’inserimento avviene anche dopo l’inizio dell’anno scolastico. Per le scuole sarebbe importante avere indicazioni relative ai flussi in ingresso, soprattutto per i casi di “ricongiungimento familiare”.    

Descri-zione delle criticità
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Inter-venti
Aree tematiche indicate dal Piano di Indirizzo Generale Integrato 2006-2010 della Regione Toscana (PIGI) e recepite dall’Equipe di Area:

1. Interventi per la prevenzione della dispersione e dello svantaggio: alunni disabili e svantaggiati; problematiche connesse all'integrazione interculturale; tematiche relative all'insuccesso scolastico, in particolare agli interventi precoci sui bambini con difficoltà di lettura e scrittura 

2. Sviluppo dell'autonomia di ricerca, sperimentazione, innovazione educativo didattica per la qualità dell'istruzione, loro valorizzazione e messa in rete.

(Il PIGI prevede, inoltre, attività relative all'educazione ambientale. Per questi interventi, però, sono previsti finanziamenti a parte, sempre su progettazione a livello di zona socio-sanitaria, e con scadenze diverse da quelle dei Progetti Integrati di Area).

L'equipe di area, nella riunione del 29 febbraio 2008, ha esaminato le schede di Analisi dei bisogni trasmesse; ha rilevato: 1) la scheda trasmessa dal Circolo didattico 1 di Bagno a Ripoli , pur indicando le criticità, risulta incompleta (mancano descrizioni di eventi e episodi che segnalano l’esistenza della criticità e delle fonti che ne documentano l’esistenza); 2) Il liceo Gobetti ha inviato la scheda in ritardo rispetto alla data indicata.

In base alle aree tematiche indicate dal PIGI e alle maggiori ricorrenze, l’Equipe di Area ha individuato, in sintesi, le seguenti criticità , cui fare riferimento per la successiva individuazione dei progetti di intervento.

· Continuità educativa e conseguimento del successo formativo

· Difficoltà di apprendimento

· Problemi comportamentali, relazionali e manifestazioni di prepotenza

· Inserimento e integrazione alunni stranieri

Le scuole  e i poli dovranno presentare attività progettuali coerenti con le criticità richiamate, esplicitare gli obiettivi di miglioramento, le modalità di verifica dei risultati e la metodologia dell’intervento.

Le diverse attività verranno valutate dall’equipe in termini di rispondenza alle aree tematiche del PIGI e di congruenza con gli obiettivi di riduzione delle criticità.

L’equipe d’area ha inoltre individuato alcune priorità che verranno utilizzate per la valutazione delle attività proposte e che pertanto dovranno essere tenute in considerazione dalle scuole in fase di progettazione:

1. crescita delle competenze degli insegnanti – avranno un punteggio maggiore i progetti capaci di incidere positivamente sulle motivazioni e sulle competenze didattiche, relazionali e psico-pedagogiche degli insegnanti e degli altri soggetti che operano stabilmente all’interno della scuola

2. crescita delle opportunità per gli alunni– riduzione del 25% per i progetti che mirano ad incrementare le opportunità per gli alunni.

Ciascun progetto dovrà inoltre necessariamente contenere i seguenti elementi:

1. centralità nel POF – il progetto e le sue attività devono essere strettamente connessi con il POF della scuola

2. approvazione del collegio dei docenti – Il progetto presentato deve discusso e approvato dal collegio docenti. 

3. centralità nel lavoro della classe - il progetto e le sue attività devono essere strettamente connessi con la programmazione della classe.



Distribu-zione delle risorse
Le risorse a disposizione sono suddivise tra i tre poli, secondo la valutazione degli interventi presentati, effettuata secondo il rispetto delle aree tematiche, delle il rispetto delle criticità e il  rispetto delle priorità. 

Agli interventi progettuali dovranno essere allegati gli strumenti di valutazione previsti (vedi Sk intervento). 

L’Equipe di Area destina una parte del finanziamento complessivo ad interventi di:

· formazione sulle procedure e modalità delle Linee guida dei progetti Integrati di Area

· incentivi alla documentazione e produzione di materiali strutturati utili come pacchetti formativi, anche ai fini della riproducibilità delle esperienze.

· ricerca, sperimentazione, innovazione educativo didattica

istituto�
1° criticità�
2° criticità�
3° criticità�
�
Ist Com. Tavarnelle - �
Continuità orizzontale e verticale�
Specifici disturbi apprendimento�
Difficoltà relazionali e comportamentali�
�
Liceo Gobetti�
Disagio scolastico: difficoltà relazionali e di apprendimento �
Crisi di ansia e panico: conseguenze su rapporti interpersonali e crisi di apprendimento�
Difficoltà di rapporto scuola-famiglia�
�
Ist. Comp. Greve�
Integrazione alunni stranieri�
Alunni con disagi (apprendimento, comportamento) per handicap, situazioni socio-economiche, psichiatriche, familiari�
Continuità didattico-formativa�
�
Circolo did e Media  San Casciano  �
Difficoltà di relazione tra pari, in famiglia e a scuola�
Difficoltà di apprendimento�
Problemi passaggio elementari-medie�
�
Ist. Comp. Impruneta�
Integrazione alunni stranieri: formazione docenti e ricaduta didattica�
Disagi comportam,entali e relazionali (terapie extra curricolari): form. docenti�
�
�
I.T.C. Volta�
Studenti da zone periferiche (tempi trasporto a/r)  e con genitori che, per motivi di lavoro, non seguono i figli�
Difficoltà alunni classi I a inserirsi a ritmi e apprendimenti scuola superiore�
Necessità  aggiornamento  docenti sulle nuove strategie psico-pedagogiche�
�
Circolo did. 1 Bagno a Ripoli�
Difficoltà di comportamento e relazione�
Difficoltà di apprendimento�
Relazione con famiglie di bambini in difficoltà�
�
Circolo did. 2 Bagno a Ripoli�
Famiglie poco consapevoli e scarsamente collaborative�
Dinamiche conflittuali tra bambini�
Difficoltà apprendimento specifiche�
�
Scuola media Bagno a Ripoli�
Problemi socio familiari�
Problemi di lingua�
Ragazzi stranieri con problemi di lingua  e socio familiari�
�
Polo BaR�
Continuità educativa e integrazione scuole/territorio�
Attuazione obbligo scolastico e formativo�
Fenomeno prepotenze�
�
Polo San Casciano�
Problemi legati alla funzione “genitoriale”�
Relazione  scuola-famiglia�
�
�
Polo Impruneta�
Necessità di definire un curricolo verticale.�
Fenomeno prepotenze�
�
�
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